
“Raiset” l’hanno chiamata, ed è il
prossimo passo dell’impero televi-
sivo del Cavaliere, dell’uomo che
condanna l’Italia a rotolarsi sem-
pre nel legittimo sospetto che quel
che fa il premier serva ad aiutare
l’imprenditore, e viceversa. Al con-
fronto, comunque, il caso che
esplose poco più di un anno fa in-
torno a Deborah Bergamini, e tra-
sversalmente sui dirigenti di Rai e
Mediaset, per presunti accordi su
programmazione e contenuti dei
notiziari, è preistoria. Roba da
bambini. «Una volta la convergen-
za tra i due poli televisivi era solo
politica, ora è sempre più anche in-
dustriale», dice il deputato Beppe
Giulietti, portavoce di Articolo 21:
«Si tratta della progressiva costru-
zione di un asse per mettere in un
angolo il loro nuovo, comune av-
versario: Sky».

ALL’ARREMBAGGIO

Che sia comune, in realtà, è vero
fino a un certo punto. Di fatto, Ti-
vù sat, la nuova piattaforma satel-
litare che sarà operativa da giu-
gno, è il segno tangibile che i tem-
pi sono cambiati. Che dopo il rad-
doppio dell’Iva per il quale Sky ha
fatto fuoco e fiamme, dopo il pas-
saggio di Fiorello al satellite, non
si tratta più di una battaglia uno a
uno tra l’impero che fa capo a Mur-
doch e quello che fa capo a Berlu-
sconi. E nemmeno si tratta ormai
delle piccole beghe quotidiane del
nostro italicissimo duopolio, vero
o presunto che fosse: «Quello sce-
nario non esiste più», ha detto a
Libero l’amministratore delegato
di Rti Marco Giordani. Ormai, ha

aggiunto, «c’è molto più grande di
noi la concorrenza con un colosso
straniero». Sky. Per combattere il
quale Rai e Mediaset hanno messo
in piedi la versione tecnico impren-
ditoriale del prossimo Sanremo.

UNA ALTERNATIVAA SKY

Stavolta, infatti, al posto dei vari Bo-
nolis e De Filippi, in gioco sono di-
rettamente Rai e Mediaset, che si so-

no unite in società (48 per cento cia-
scuna,ossia 96 per cento in due, più
un 4 per cento di Telecom attraver-
so La7). L’obiettivo è una piattafor-
ma satellitare la quale tecnicamen-
te, come spiegato anche da Piersil-
vio Berlusconi, serve ad affiancare
il digitale terrestre, garantendo la
visione dei canali delle due aziende
televisive anche in quel 10-15 per
cento del territorio italiano dove
quel segnale non arriverà mai. Ma,
di fatto, la nascita di Tivu Sat pone
le basi per creare una vera e propria
alternativa a Sky, fargli concorren-
za sul suo stesso terreno, il satellite.

L’IMPEROSI ALLARGA

«L’impero di Silvio si allarga», è sta-
to detto. E non si è per niente lonta-
ni dal vero. Con l’aggravante che,
se la concorrenza interessa soprat-
tutto l’azienda privata Mediaset, in
questo caso, con Sivio Berlusconi
premier, anche il servizio pubblico
finisce per partecipare all’arrem-
baggio. Certo, spiega la direzione
generale Rai che si tratta di accordi
tecnici e non editoriali. Certo, da
viale Mazzini arriva una precisazio-
ne nella quale si spiega che tutto
questo - la costituzione di Tivù sat
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Reti unificate

Sul satellitare l’offensiva di Ber-
lusconi che chiama con sé la Rai
per un’alleanza contro Murdo-
ch. Il passaggio definitivo per la
fine dell’autonomia del servizio
pubblico. Presidente del consi-
glio e padrone dell’etere.
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